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  DECRETO N. 3103/58 DEL 21 DICEMBRE 2015 

 

 

 

Oggetto: Annullamento del Decreto n. 2280/Dec A/47 dell’1/10/2015 concernente: 
Legge regionale 8 agosto 2006, n. 13. Nomina del di rettore generale dell’ 
agenzia agricola regionale AGRIS Sardegna – Nuovo a tto di indirizzo. 

L’ASSESSORE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 concernente la disciplina del 

personale regionale e l’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA la legge regionale 8 agosto 2006, n. 13, mediante la quale sono state istituite le 

agenzie Agris Sardegna (Agenzia per la ricerca in Agricoltura), Laore Sardegna 

(Agenzia per l’attuazione dei programmi regionali in campo agricolo e per lo 

sviluppo rurale ) e Argea Sardegna (Agenzia per la gestione e l’erogazione 

degli aiuti in agricoltura); 

DATO ATTO in particolare, che la legge regionale sopra richiamata ha individuato tra gli 

organi delle agenzie agricole la figura del direttore generale, al quale è affidata 

la rappresentanza legale, la direzione ed i coordinamento dell’attività delle 

agenzie medesime e la verifica del raggiungimento degli obiettivi; 

CONSIDERATO  che ai sensi del citato art. 30, comma 4 della citata legge regionale n. 13/2006, 

il direttore generale delle agenzie è scelto con procedura ad evidenza pubblica 

tra persone in possesso di comprovata esperienza e competenza che abbiano 
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ricoperto, per almeno cinque anni, incarichi di responsabilità amministrativa, 

tecnica e gestionale in strutture pubbliche o private; per il direttore generale 

dell'Agenzia Agris Sardegna è richiesto il possesso di un'alta qualificazione 

scientifica e professionale nelle materie di competenza dell'Agenzia;  

VISTO il proprio Decreto n. 2280/Dec A/47 dell’1/10/2015 concernente: Legge 

regionale 8 agosto 2006, n. 13. Nomina del direttore generale dell’ agenzia 

agricola regionale AGRIS Sardegna – Nuovo atto di indirizzo; 

VISTO in particolare il punto A) del sopra citato Decreto relativo ai requisiti per il 

conferimento dell’incarico di direttore generale dell’Agenzia AGRIS; 

RITENUTO di dover meglio definire le fattispecie di incarichi dal cui svolgimento deriva l’ 

idoneità alla nomina di Direttore generale negli enti/agenzie regionali;  

RITENUTO altresì di dover dare ulteriori indicazioni per una maggiore diffusione e pubblicità 

alla procedura di evidenza pubblica per la nomina in questione; 

RITENUTO pertanto di dover emanare nuove direttive; 

RITENUTO quindi, in sede di autotutela, di dover annullare il Decreto in oggetto; 

DECRETA 

ART. 1  Per le motivazioni esposte in premessa è annullato il Decreto n. 2280/Dec A/47 

dell’1/10/2015 concernente: Legge regionale 8 agosto 2006, n. 13. Nomina del 

direttore generale dell’ agenzia agricola regionale AGRIS Sardegna – Nuovo 

atto di indirizzo; 

ART. 2 Di dare mandato al Direttore generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma 

agropastorale di annullare la procedura ad evidenza pubblica per la nomina del 

Direttore generale dell’Agenzia AGRIS Sardegna, posta in essere in 

applicazione del Decreto n. 2280/Dec A/47 dell’1/10/2015 concernente: Legge 

regionale 8 agosto 2006, n. 13. Nomina del direttore generale dell’ agenzia 

agricola regionale AGRIS Sardegna – Nuovo atto di indirizzo; 
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ART. 4 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta 

regionale ai sensi dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni decorrente dalla 

comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

 

 

L’Assessore 

 Elisabetta Falchi 

 

 

 

 

 

 

 


